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Il tema dell’inferno è stato oggetto di dibattito, timore e, in molti casi, negazione nel corso
della storia. Per alcuni, è un’idea terrificante; per altri, un concetto simbolico che non va
preso alla lettera. Tuttavia, l’insegnamento della Chiesa Cattolica è chiaro: l’inferno esiste, è
uno stato reale di separazione eterna da Dio ed è il destino di coloro che muoiono in peccato
mortale senza pentimento.

In un mondo in cui la nozione di punizione eterna è stata minimizzata o addirittura rifiutata,
anche in certi ambienti ecclesiali, è fondamentale tornare alle fonti della fede per
comprendere cosa insegna realmente la Chiesa sull’inferno e quali implicazioni ha per la
nostra vita cristiana.

1. L’inferno nella Sacra Scrittura: testimonianza di Dio e avvertimento di Cristo

L’esistenza dell’inferno è saldamente attestata nella Sacra Scrittura. Nell’Antico Testamento,
sebbene la rivelazione dell’aldilà non sia completamente sviluppata, troviamo già indizi su un
destino riservato agli empi. Daniele 12,2 afferma:

“Molti di quelli che dormono nella polvere della terra si risveglieranno: gli uni alla vita eterna,
gli altri alla vergogna e all’infamia eterna.”

Tuttavia, è nel Nuovo Testamento che troviamo l’insegnamento più chiaro e incisivo. Nostro
Signore Gesù Cristo parlò ripetutamente dell’inferno come di una realtà terribile,
avvertendoci con parole esplicite:

Il fuoco eterno: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il
diavolo e per i suoi angeli!” (Matteo 25,41).
La “Geenna”, un luogo di tormento eterno: “Non temete quelli che uccidono il
corpo, ma non hanno il potere di uccidere l’anima; temete piuttosto colui che ha il
potere di far perire anima e corpo nella Geenna.” (Matteo 10,28).
Il pianto e lo stridore di denti: “Là sarà pianto e stridore di denti.” (Matteo 13,50).

Se Gesù ha parlato in modo così chiaro dell’inferno, come potremmo minimizzarne o
ignorarne l’esistenza?

2. L’insegnamento della Chiesa sull’inferno

La Chiesa Cattolica ha sempre insegnato la realtà dell’inferno come un dogma di fede. Il
Catechismo della Chiesa Cattolica (CCC) lo esprime chiaramente:



L’Esistenza dell’Inferno: Cosa insegna la Chiesa sul destino eterno? | 2

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 2

“Morire in peccato mortale senza pentirsi e senza accogliere l’amore misericordioso di Dio
significa restare separati da lui per sempre per nostra libera scelta. Ed è questa condizione
definitiva che si chiama ‘inferno’.” (CCC 1033).

In questo senso, l’inferno non è semplicemente una punizione imposta arbitrariamente da
Dio, ma la conseguenza naturale di una vita vissuta nel rifiuto di Lui. Dio rispetta la libertà
umana fino alle sue estreme conseguenze: chi sceglie di rifiutarlo durante la vita, sceglie
anche di separarsi da Lui nell’eternità.

San Giovanni Paolo II ha affermato che l’inferno non deve essere inteso come un luogo
materiale, ma come una condizione dell’anima che ha rifiutato definitivamente Dio. Tuttavia,
questa descrizione non nega la sua realtà oggettiva e il suo carattere eterno.

3. Com’è l’inferno? Le sue caratteristiche secondo la dottrina cattolica

La teologia cattolica ci ha trasmesso quattro caratteristiche principali dell’inferno:

Privazione eterna della visione di Dio (pena del danno): La cosa più terribile
dell’inferno non è il fuoco, ma la separazione totale da Dio, fonte di ogni bene. Come
insegna Sant’Agostino: “Ci hai fatti per Te, Signore, e il nostro cuore è inquieto finché
non riposa in Te.” Immaginare un’eternità senza Dio è la sofferenza più grande
possibile.
Sofferenze sensibili (pena del senso): La Scrittura usa l’immagine del fuoco come
simbolo del tormento che soffrono i dannati. Sebbene la natura esatta di questa
sofferenza non sia conosciuta con precisione, la Chiesa insegna che è una realtà e non
una semplice metafora.
Eternità: L’inferno non ha fine. L’idea che i dannati possano essere eventualmente
salvati (apocatàstasi) è stata condannata dalla Chiesa nel Concilio di Costantinopoli II
(553).
Gradi di punizione: Non tutti nell’inferno soffrono allo stesso modo; come dice San
Giovanni della Croce, “Dio punisce secondo la gravità del peccato.” Ciò è in accordo con
l’insegnamento di Cristo in Luca 12,47-48, dove parla di servi che ricevono diversi gradi
di punizione.

4. Obiezioni comuni sulla dottrina dell’inferno

Oggi ci sono molte obiezioni alla dottrina dell’inferno. Alcune delle più comuni sono:

“Un Dio misericordioso non può permettere l’inferno.”
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Risposta: Dio non manda nessuno all’inferno, ma rispetta la libertà delle sue creature.
Sant’Alfonso Maria de’ Liguori diceva: “Dio ci dà la grazia sufficiente per salvarci, ma se
qualcuno la rifiuta, Dio non lo costringerà ad amarlo.”
“L’inferno è incompatibile con l’amore di Dio.”
Risposta: L’amore di Dio è infinito, ma lo è anche la sua giustizia. Gesù stesso ci
avverte: “Chi non è con me è contro di me.” (Matteo 12,30).
“Dopo la morte, Dio potrebbe concedere un’altra possibilità.”
Risposta: La Chiesa insegna che dopo la morte viene il giudizio (Ebrei 9,27), e che la
scelta fatta in questa vita è definitiva.

5. Applicazioni pratiche: Come evitare l’inferno?

Parlare dell’inferno non è solo un tema teorico, ma un richiamo alla conversione. Come
possiamo assicurarci di non finirci?

Vivere in stato di grazia: Il peccato mortale ci separa da Dio. È fondamentale
confessarsi regolarmente e ricevere frequentemente l’Eucaristia.
Praticare la preghiera e la vigilanza spirituale: Gesù disse: “Vegliate e pregate,
per non entrare in tentazione.” (Matteo 26,41).
Esercitare la carità e le opere di misericordia: L’amore per Dio e per il prossimo è
l’essenza della vita cristiana (Matteo 25,31-46).
Formarsi nella fede: L’ignoranza della fede è una trappola del demonio. San Girolamo
diceva: “L’ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cristo.”
Evitare il relativismo: Non possiamo adattare il Vangelo ai nostri gusti. Dobbiamo
vivere secondo la verità di Cristo.

Conclusione: L’urgenza di vivere per Dio

L’inferno non è un mito né un’esagerazione medievale, ma una realtà di cui Cristo stesso ci
ha avvertito. Parlare di esso non è un messaggio di disperazione, ma di amore: Dio ci avverte
perché vuole che tutti siano salvati (1 Timoteo 2,4).

Il cammino verso il Cielo è aperto a tutti, ma richiede una risposta: scegliere Cristo, vivere
nella sua grazia e seguire i suoi comandamenti. Ogni giorno è un’opportunità per avvicinarci
a Dio. Non rimandiamo a domani la conversione che possiamo fare oggi.


